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MESSAGGIO DEL SANTO PADRE BENEDETTO XVI
A SUA SANTITÀ BARTOLOMEO I,

PATRIARCA ECUMENICO,
PER LA FESTA DI SANT'ANDREA

 

A Sua Santità Bartolomeo I,
Arcivescovo di Costantinopoli
Patriarca ecumenico

«Il Dio della speranza vi riempia di ogni gioia e pace nella fede» (Rm 15, 13).

Nella comunione della fede che abbiamo ricevuto dagli Apostoli e nella carità fraterna che ci lega,
mi unisco di tutto cuore alla celebrazione solenne che Vostra Santità presiede nella festa
dell’apostolo e martire sant’Andrea, fratello di Pietro e santo protettore del Patriarcato ecumenico,
per augurare a Vostra Santità, ai membri del Santo Sinodo, al clero e a tutti i fedeli,
un’abbondanza di doni celesti e di benedizioni divine. Le mie preghiere, come pure quelle di tutti i
fratelli e sorelle cattolici, accompagnano le vostre per invocare da Dio, nostro Padre, che ama la
sua Chiesa e la edifica sul fondamento degli Apostoli, la pace nel mondo intero, la prosperità della
Chiesa e l’unità di tutti coloro che credono in Cristo. La delegazione che vi ho inviato, guidata dal
mio venerabile fratello, il Cardinale Kurt Koch, al quale ho affidato questo messaggio augurale,
costituisce il segno tangibile della mia partecipazione e le porta il saluto fraterno della Chiesa di
Roma.

Conservo nel mio cuore il ricordo ancora molto vivo del nostro ultimo incontro, quando ci siamo
recati insieme, come pellegrini della pace, alla città di Assisi, per riflettere sul profondo rapporto
che unisce la ricerca sincera di Dio e della verità a quella della pace e della giustizia nel mondo.
Rendo grazie al Signore che mi ha permesso di rafforzare con Vostra Santità i vincoli di amicizia
sincera e di fraternità autentica che ci uniscono, e di rendere testimonianza al mondo intero
dell’ampia visione che condividiamo riguardo alle responsabilità alle quali siamo chiamati in
quanto cristiani e pastori del gregge che Dio ci ha affidato.

https://www.vatican.va/content/benedict-xvi/it/travels/2011/index_assisi.html


Le circostanze attuali, siano esse di ordine culturale, sociale, economico, politico o ecologico,
pongono ai cattolici e a gli ortodossi esattamente la stessa sfida. L’annuncio del mistero della
salvezza, attraverso la morte e la resurrezione di Gesù Cristo, ha oggi bisogno di essere rinnovato
con forza in numerose regioni che, per prime, accolsero la luce e che ora subiscono gli effetti di
una secolarizzazione in grado di impoverire l’uomo nella sua dimensione più profonda. Di fronte
all’urgenza di un simile compito, abbiamo il dovere di offrire all’umanità intera l’immagine di
persone che hanno acquisito una maturità nella fede, capaci di riunirsi malgrado le tensioni
umane, grazie alla ricerca comune della verità, consapevoli che il futuro dell’evangelizzazione
dipende dalla testimonianza di unità resa dalla Chiesa e dalla qualità della carità, come ci insegna
il Signore nella preghiera che ci ha lascito: «perché tutti siano una cosa sola... e il mondo creda»
(Gv 17, 21). È per me motivo di grande conforto constatare che anche Vostra Santità, da quando
è stata chiamata al ministero di Arcivescovo di Costantinopoli e di Patriarca ecumenico, venti anni
fa, ha sempre avuto a cuore la questione della testimonianza della Chiesa e della sua santità, nel
mondo contemporaneo.

Santità, in questo giorno in cui celebriamo la festa dell’apostolo Andrea, leviamo ancora una volta
la nostra ardente supplica al Signore affinché ci consenta di progredire lungo il cammino della
pace e della riconciliazione. Che possiamo, con l’intercessione di sant’Andrea e dei santi Pietro e
Paolo, santi patroni rispettivamente della Chiesa di Costantinopoli e della Chiesa di Roma,
ricevere il dono dell’unità che ci viene dall’alto!

Con questi sentimenti di fede, di carità e di speranza, le riformulo, Santità, i miei voti più ferventi e
scambio con lei un abbraccio fraterno in Cristo nostro Signore.

Dal Vaticano, 24 novembre 2011

BENEDETTO XVI
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